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Non ti ricevono intenioni * Pagamento 
r 

Oggi abbiamo i fogli di due giorni. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERPELLANZE 

Kl MINISTHI BEGL'INTERNI E DEGLI ESTERI 
i 

Seduta del 13 giugno 
La seduta è aperta alle ore 11[4. 
Si convalidano due elezioni — quella di 

Brindisi , nella persona del sig. Gaetano 
Brunetti — e quella di Serradifalco nella 
persona del sig. Camerata Scovazzo. 

Si ripigliano le interpellanze dei deputati 
Macchi e Ricciardi sui documenti diploma­
tici presentati dal ministero. 

Ricciardi parla dell* infelice Polonia. Non 
confida nell'aiuto che l'Inghilterra dice di 
volerle prestare; l'Inghilterra è la personi­
ficazione dell' egoismo : non si muoverà ; ha 
già fatto troppo colle sue note, 

Diffida del soccorso di Napoleone III. Dice 
che l'Italia non sarà mai così grande come 
quando scioglierà ogni sua solidarietà colla 
Russia, ed anche con V imperatore Napoleo­
ne {oh!). 

Bertanì svolge la sua interpellanza sullo 
scioglimento della Società La solidarietà de* 
socratica in Genova. 

Parla delle origini di questa Società : cita 
varii squarci del giornale il Dovere , suo 
organo ; e cosi ne stabilisce la natura e lo 
scopo , cercando di dimostrare che era ben 
diversa dalle defunte e proibite Società E­
manci patri ci. Legge una Circolare della So* 
lìdanetà democratica che fu incriminata dal 
Fisco, secondo lui, a torto , perchè non era 
punto sovversiva. 

Domanda al governo : 1.° perchè abbia 
impedito l'esercizio della libertà guarentita 
dallo Statuto , non lasciando sussistere una 
Società che non offese punto la legge : 2.° 
qual valore dia al decreto emanato dai Rat­
tazzi il 20 agosto ultimo e come intende ap­
plicarlo ; 3.° perchè tenga Genova in uno 
stato eccezionale , facendola soggiacere ad 
una vigilanza di polizia fastidiosissima, 

Pentzzi (ministro) ringrazia l'interpellante 
di aver posto co­i nettamente la quistione. 

Dichiara che egii presenterà fra pochi 
giorni al Senato un progetto per l'estensio­
ne a tutto il regno della legge di publica 
sicurezza, e coglicià quest'occasione per in­
trodurre nella iegnlaaione alcune norme, or 
mancanti , riflettenti il diritto di associa­
zione. 

Non crede che particolari associazioni pos­
sano occuparci dei publici affari solo perchè 
sono associazioni, 

Non ritratta quanto ha detto in una se­
duta dell'aprilo scorao quando rispose ad in­
terpellanze sul meeting di S. Pier d'Arena. 
Finché non vengano speciali leggi che rego­
lino l' argoménto , sulla base delle disposi* 
zioni contenute nello Statuto, le associazioni 

ip soggette come tutti gì1 individui alla 
gè di public^ sicurezza, 

L 

Fu sciolta la Solidarietà democratica alla 
quale si riferisce l'interpellanza Bertani, Que­
sta avea per organo il Dovere ; il program­
ma di questo giornale conteneva un invito 
alla formazione della società. Quando la so­
cietà fu costituita, il Dovere die ragionevole 
appiglio al publico ministero di muovere spe­
ciali incriminazioni. La società poi pigliò 
una piega ben diversa da quel che parea ; 
dichiarossi apertamente una continuazione 
delle società emancipatrici violentemente 
fatte scomparire. 

Qui il ministro legge alcuni documenti , 
e brani di numeri del Dovere; e fra gli al­
tri un numero dove è contenuto un regola­
mento della SWidarietó democratica. Questo, 
a suo avviso , fu a ragione sequestrato per­
chè invitava tutti gli italiani a fondare un 
nuovo patto nazionale per tutti. — L'Italia 
non ha bisogno di nuovi patti nazionali: ha 
lo Statuto; questo è il patto nazionale. (Be' 
ne, applausi ). 

La prima adunanza della Solidarietà de­
mocratica fu fissata per il solito locale di 
piazza Grillo Cattaneo. — Per tutti questi 
motivi ordinossi al prefetto di Genova di 
scioglierla; tutto faceva vedere che essa era 
una ricomposizione della Emancipatrice. Que­
sto ordine era una logica conseguenza della 
circolare colla quale appena avuto il porta­
fogli dichiarai continuativo il decreto 20 
ag^ìto 1862. 

U'ta delle interpellanze Bertani è offensiva 
alla patriottica Genova. 

10 non ho criteri diversi per le varie cit­
tà ; mi dorrebbe poi specialmente di aggra­
vare la mano su Genova. Chi tiene in istato 
eccezionale Genova non è il governo , sono 
coloro che la fanno teatro a tentativi illegali 
d'ogni genere e colà richiamano una più co* 
stante attenzione del governo. 

Colpisco il male là dove Io trovo (bene), 
Signori ! il governo non transigerà mai 

con chiunque voglia ; attentare ai principii 
che ci reggono. Esso è del pari disposto a 
respingere principii per cui si volesse una 
monarchia senza Statuto, come uno Statuto 
sef)z.Ti monarchia ( benissimo, applausi ). 

Visconti*Venosta (ministro esteri), L'ono­
revole Ricciardi mi ha interrogato sopra u^ 
unico fatto sul quale non posso rispondere 
non essendo il fatto stesso ufficiale e le con­
venienze non consentendo di commentare qui 
ciò che può accadere o dirsi in via privata 
fra i rappresentanti delle potenze. 

11 triste quadro che ha disegnato l'onore­
vole Macchi abbraccia maggior numero di 
questioni estere di quanto la Camera inten­
da occuparsi oggidì; tali questioni riguarda­
no specialmente gli incidenti di cui è parola 
noi dispacci che ho avuto l'onore di presen­
tare alla Camera, ond'io mi limiterò a par­
lare dei medesimi. 

E prima di tutto debbo dichiarare che il 
governo presentando i documenti che la Ca­
mera conosce non ha inteso per modo alcu­
no di dichiarare per essi Y intero suo pen­

siero sopra taluna delle questioni speciali a 
cui essi si riferiscono. 

Dopo ciò passo a rispondere alle interpel­
lanze che mi, sono stato rivolte. 

Le nostre vertenze colla Svizzera furìmo 
grandemente esagerate dai giornali.—Ij, go­
verno era informato che in Svizzera si an­
dava preparando un tentativo dannoso al­
malia. 

Si cercò prevenire per non avere il dolo­
re di reprimere. Fu chiamata suU'argonaenl* 
l'attenzione del governo federale .mediante 
comunicazioni confidenziali. Il mezzo riusci 
e me ne chiamo soddisfatto. Quelle comuni­
cazioni non hanno punto aiterato i buoni 
rapporti colla vicina Svizzera , che è a noi 
legata da comuni principii, da antiche sim­
patie, e da materiali interessi. 

L'interpellante riguardo alla quistione ro­
mana ci .consigliò di fare una guerra morale 
a tutta oltranza. Su di ciò lo informerà il 
mio collega guardasigilli; per me lo assicu­
ro che la vera libertà è conforme ai desi­
derii dell' interpellante , ma non è da cre­
dersi che il governo si appigli alle misure 
eh' ei desidera per semplice spirito di rap­
presaglia. Alla Chiesa daremo giustizia e li­
bertà nei diritto comune. 

La presenza di Francosco II , le cospira­
zioni borboniche , e l'asilo del brigantaggio 
in Roma hanno singolarmente preoccupato 
l'interpellante a ragione. Se ne preoccupa 
tutta l'Italia. 

La presenza di Francesco II a Roma è un 
fatto irregolare; finora tutti i governi hanno 
sempre creduta pericolosa la vicinanza di un 
pretendente alle frontiere del paese dove 
accampa dei diritti. 

Tutti hanno sempre creduto si possano 
Uve domande e rimostranze, e chs a queste 
si dftbba dare ascolto da chi ricovera un 
pretendente. 

Noi non siamo stati esauditi­sinora» ciò è 
per noi un gran male; perchè l'esser Fran­
cesco II a Roma è la fonte del brigantaggio. 

Circa al trattamento dei legni italiani nei 
porti pontificii, il governo ramano non ha 
udito i nostri reclami; noi rispondemmo col­
l'ordinare pei legni pontificii lo stesso trat­
tamento. ( Bene ). 

Procederemmo più arditamente in questa 
via delle rappresaglie, se questo sist,ema non 
ricadesse troppo gravemente sui sudditi del 
papa, che pure desiderano ardentemente l'u­
nione al resto d'Italia. 

Neil' argomento dei passaporti non abbia­
mo ancora ottenuto buoni risultati ; raccc­
gliamo prove migliori , e provvederemo se­
condo i cani. 

r 

Quanto alle orda di briganti che si vanno 
costituendo sulla frontiera romana per inva­
lere e devastare le nostre belle provincie 
meridionali, ebbero luogo fra la Francia e l'I­
talia comunicazioni attivissime ; le truppe 
francesi e le autorità militari nostre entra­
rono in reciproci rapporti per la difesa dalie 
frontiere. Ciò non bastava; lo dimostrò Te­
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L'onore^BIl Ricciardi ha protlstato perfino 
contro l'iddi di qiitfèti accordi Éilit^i. Ma 

ondata l'accusa che questi offendano 

■i,. 

è poco fon 
la dignità nazionale , e svelino una nostra 
impotenza: infatti noi per mezzo di ésÉi cer­
chiamo che nei luòghi doyié jn^ri si estende 
le nostre azione militare non si consumino 
più attentati ai nostri diritti. 

Non abbiamo pregiudicata nessuna qui­
stione di principio : i semplici accordi non 
sono trattati nelle convenzioni diplomatiche. 
DaH* una parte e dall' altra si è inteso solo 
di stabilire una linea militare per la nostra 
sicurezza. 

'intervento francese a .Roma è un fatto 
alla cessazione del quale devono rivolgersi i 
nòétri sforzi; ma esso debbe essere conside­
ralo in rapporto ad una grave quistione re­
ligiosa e politica ; la grandezza é complica­

li dell' argomentò Ci fa confidare che 17­
a non ei vòglia veder correre veloci. 

Nostra intenzione non è di far sosta; siam 
passati ad esaminare ogni proposta che sia 
un applicazione del principio di non inter­
vento, Noi abbiamo diritto di reclamare for­
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temente contro quelle conseguenze per noi 
zéìkiì che contrastano còfa quella politica che 
è la nostra guida. 

Sia Questi xèclarai non metteranno in pe­
TÌCQÌO i buoni rapporti che abbiamo colla 
TVaxicia. È vero èhe fra nói è là Francia v'è 
divergenza in questo proposito ; ma è inte­
resse coioaune che tal quistione venga una 
volta risolta. 

. ­ *> » 

a quistione polacca, le cui gravissime 
Sifììcoltà ràilentario le simpatie popolari di 
ogùi Statò, l'Italia non può rimanere indif­
jfèrente, come non lo può rimanere in ogni 
quistione che assuma le proporzioni di eu­
rcpoa. Sì olisse che l'Italia dovea nella qui­
stione polacca confidarsi nella sola sua ini­
ziativa, senza tener conto dell'iniziativa al­
Irui. Pignori, la nostra condotta debbe esse­
re cpnfornjata alle opportunità. — "Vi ram­
rneiitate quanto ho dichiarato su questo ar­
gomentò ih occasione di altre interpellanze: 
'a bàie di?i nostri negoziati è stata la giu­
fi'zìàf'e la nazionalità, e non lo furono i trat­

tati. del 1815. 
Àl)biatóò usato termini moderati e cortesi 

' : • t 

e crediamo aver fatto bene. 
Questo pel passato. Per Y avvenire Y on. 

Macchi chiede qual linea politica seguiremo 
in un eventuale congresso europeo regolato­
re della quistione polacca, e quali saranno 
i fòstri alleati in caso di guerra. — Duolmi 
che à 4u*,ste categoriche domande non pos­
sano tener dietro risposte ugualmente cate­

Però mi rallegro di rispondere 
che T opinione pubblica, alla quale si sono 
piegati lutti i governi, è favorevole alia qui­
stjone che attira le nostre simpatie; i prin­
cipii che arguiremo sono accennati nelle no­
te Pubblicate. 

Nella coscienza dell' Europa si vanno rapi­
damente maturando quelle vittorie morali 
che precedono le opere della politica e del­
ia diplomazia. 
■ Qualunque sia l'atteggiamento che piglie­
la T Italia di fronte alle varie ed eventuali 
fasi della questione polacca, i principii che 
éssarsegnirà saranno sempre gli stessi ; la 
efficacia della sua cooperazione sarà tanto 
maggióre qnanto più si sarà nell' interno 
consolidata. Nelle condizioni attuali la no­
stra politica estera non può bene separarsi 
"dalla hitmsa. La politica estera non può per 
era essere; siU­umeato di una buona politica 
interna; ìe coae debbono andare a rovescio. 

Lia politica del Ricciardi sarebbe, se non 
"ei'ro , quella di aver nessun amico , ossia 
quelli delle rivoluzioni. L'Italia non deve 

essere una rivoluzione permanente in Euro­
pa: l'Italia noti è frutto della rivoluiion,; è 
nata dà un movimento liberale , a capo del 
_ e fu sempre il gòvehió. (Afovìnifenti & 
aiftfoìhx). Nel concèrto delle potenze il gp^ 
vertoo italiano deve presentarsi come rego­
lare £ saldo. Perciò ha ripudiata la poHtica 
dell' isolamento , accettata quella delle al­
leanze. 

Un esempio che T Italia débbe seguire è 
quello del Piemonte: il Piemonte, dopo i ro­
vesci del 1849, si ritirò in sé stesso e atte­
se in una regolare sosta a rialzare le finan­
ze, T esercito, 1* amministrazione, la prospe­
rità interna. Perciò si è trovato potente al 
momento dell'azione. Anche il Piemonte ve­
niva eccitato alla politica della rivoluzione , 
ma esso non la seguì ; prima vinse in Eu­
ropa una grandissima vittoria morale. Otte­
niamo anche noi una simile vittoria morale 
e avremo accrésciuta ed assicurata là in­
fluenza che ci compete (bene). 

IWotlzle di Caprera 
Il Generale continua migliorando ; il tra­

mite della ferita si restringe giornalmente, 
e presto, io spero, sarà completamente ci­
catrizzata. 

È. ALBANESE. 

Tutti ricordano, scrive il JiriMo, che lì 27 
maggio Comò si ricordava de* fatti illustri 
che si compievano in quel giorno, nel 1859 
presso Como, nel 1860 a Palermo. Le si­
gnore comasche inviavano quel giorno un 
saluto al generale Garibaldi, come pure la 
popolazione. Siamo lieti di poter comunica­
re ai lettori le due risposte del generale. 

AL POPOLO DI COMO 

Caprera, 9 giugno 1863 
L'affettuosa tua riconoscenza mi ha pro­

fondamente commosso, ed io ti ringrazio o 
bravo pòpolo di Como— dal fondo dell'ani­
ma mia. 

La vittoria del 27 maggio 59 fu véra vit­
toria di popolo — che il popolo italiano ne 
serbi eterna ricordanza per attingere la co­
noscenza delle proprie fòrze— onde maturar 
l'anima al compimento della libertà e della 
indipendenza della patria. 

Accetto — grato — il tuo augurio di poter 
presto accompagnare, sul campo delle ulti­
me patrie battaglie , i miei compagni d' ar­
mi — e ti mando dal cuore un saluto d'af­
fetto. 

Tuo per la vita G. GAumALBi. 

ALLE SIGNORE DI COMO E PALERMO 
IL 27 MAGGIO 

Caprera, 9 giugno 1863 
Voi avete — o gentili — svegliata la remi­

niscenza di fatti ben gloriosi per l'Italia. 
Se non avessi partecipato ad altro — nel­

la mia vita — che a quelle due vittorie di 
popolo, abbellite, sublimate dal vostro plau­
so affettuoso, io potrei ben chiamarmi for­
tunato. 

Accetto con gratitudine immensa il vostro 
augurio di poter ancora accompagnare i va­
lorosi destinati al riscatto dei nostri fratelli 
Schiavi. 

A voi preme—o generose—di lavar quella 
macchia vergognosa per un popolo che si 
millanta libero, — io lo so— e dobbiam spe­
rare che questa maschia generazione — che 
pur fece qualche cosa—si accinga presto 
ad ultimare l'.cpera cominciato. 

Con tutto i' affato e ^atitiidme dU,i mio 
cuore — vi bacio la niài»o. 

Vostro G, GARIBALDI, 
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Là situazione continua a 
sa in Prussia. 

L'agitazione provocata dall'ordinanza del 
ló giugno aumenta giornalmente. 

econdo una corrispondenza diretta alla 
Prèsse di Vienna da Bèrlinòj un' assemblea 
popolare sarebbe prossimamente tenuta in 
un pubblico giardino delia capitale, per chie­
dere la istituzione di un ministero rappre­
sentante la maggioranza della Camera o Tab­
dicaziòne del re ; là borghesia sarebbe estre­
mamente irritata ; essa lagnasi dello stagna­
mento negli affari che porta seco l'incertez­
za della situazione. 

Molti Consigli municipali persistono, mal­
grado le minacce del ministro degli interni, 
nel proposito) di inviare una deputazione al 
re. Quello di Breslavia, per esempio, ha de­
ciso ad unanimità di presentare al rè una 
petizione per chiedere il richiamo dell' or­
dinanza sulla stampa e la coiavocazione del 
Parlamento. 

La decisione del Consiglio municipale di 
Berlino noti è àncora nota. Si ricorda che 
già una volta questo Corpo aveva deliberato 
a grande maggioranza d'inviare una depu­
tazione e uh indirizzo al Sovrano. Ma d' al­
lora intervenne la circolare del ministro del­
l' interno, in conseguenza della quale il pre­
sidènte detta reggenza di Posdam minacciò 
di destituire il sindaco di Berlino, e di in­
caricare un commissario del governo del­
l' amministrazione della città, di colpire i 
membri del Consiglio municipale con pene 

inarie, e di sciogliere poscia quel 
Corpo, se persisteva nella prima sua risolu­
zione. 

Il Corpo dei magistrati municipali della 
capitale ha deciso allora a debolissima mag­
gioranza di non dar seguito al progetto di 
inviare una deputazione al re. 

Gli anziani della corporazione commercia­
le devono riunirsi del pari onde prendere 
una decisione sull' ordinanza del 1 giugno. 

Lo si vede, ovunque regna la più grande 
emozione fra gli elettori, fra i corpi costi­
tuiti, in conseguenza di quella spiacevole 
misura, che avià in cotal guisa considere­
volmente accresciuta una agitazione che essa 
era destinata a calmare. La Gazzetta Crocia* 
ta dirà essa ancora che il popolo prussiano 
accolse con indifferenza 1' ordinanza ? 

I principali avvocati di Berlino già si pro­
nunciarono contro la legalità di quella mi­
sura. Le facoltà di diritto della Prussia e 
della Germania intera saranno del pari con­
sultate su questo punto, ed ò a supporsi che 
esse si pronunciarono nel senso stesso degli 
avvocati della capitale. In questo caso le 
sentenze dei tribunali che venissero richia­
mate, riguardo alle domanda d'indennizzo di 
danni per parte dei giornali, a convalidare 
le misure amministrative, non potrebbero 
venir messe in dubbio. 

II presidente della reggenza diMagdebourg, 
dopo aver ii­flitto un avvertimenlo alla Gaz­
zetta di Magdébourg, ha pubblicato che le 
intenterebbe un processo per avere fatto un 
appello nell'articolo già colpito dall'avverti­
mento, alla resistenza contro le misure go­
vernative. 

Codesto procedere sembra contrario alle 
regole le pii\ elementari del diritto comune, 
che in Prussia non può diversificare da quel­
lo che è altrove, e che si oppone a che un 
solo e medesimo delitto venga due volte 
punito. 

Le autorità provinciali prussiane sembra­
no d' altronde talmente preoccupate della 
cura di colpire, eh' eswe non tiu.a■■l'dxio SAI»­

prs? bene ove colpiscono. La Gazzt.ttadi Tu~ 
ringia aveva riprodotto la dichiarazione dei 
sei giornali liberali di Berlino, ommettendo 
tuttavia il periodo finale che infita ogni cifc­

^ 
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tapino a prender parte alla lotta costituzio­
nale. Ciò nullameno r avvertiménto che ven­
ne dato alla gazzetta fa spiccare quel perio­
do fra quelli che le vengono rimproverati. 

Malgrado gli sforzi del partito feudale, il 
rè di Prussia non vuol decidersi a emanare 
una nuova legge elettorale. 

R E C E N T I S S I M E 
( Dai giornali giunti nel pomeriggio ) 

OONyENllONE FFUaCO-ITAUAIIA 
h 

Contro il brigantaggio 
i 

La stampa parigina si è molto occupata, 
scrive la ufficiosa Patrie, di negoziati che a­
vrebbero avuto luogo fra il governo italiano 
e il gabinetto delle Tuileries, in vista d'una 
azione comune da mettere in pratica per la 
repressione del brigantaggio nelle provincie 
napoletane. 

Questa notizia dichiarata esatta dalla mag­
gior parte dei giornali è stata smentita da 
*Uri. Noi crediamo sapere che non solo il 
sig. Drouj'n de Lhuys ha accolto con bene­
volenza la nota del signor Visconti­Venosta, 
relativamente a questa questione, ma altresì 
•he il generale di Montebello; appena ritor­
nerà a Roma, ò incaricato di concertarsi col 
generale che il governo italiano indicherà , 
sulle decisióni da prenderai. 

Probabilmente il generale Lamarmpra od 
un uìfficiale superiore scelto da esso àarà de­
stinato a questa missione. Il ministrò della 
guerra, Della Rovere, prepara in questo mo­
mento un progetto che deve servir di base 
ai negoziati sui capitoli supplementarii del­
l' antica convenzione militare tra la Francia 
e T Italia. 

yavwsra^^srascffK 

Moiizle ftallaiife 
Togliamo dalla Gozzetta di Torino: 
Due relazioni sono già pronte sulle nuove 

leggi, delle quali il ministero ha sollecitata 
la discussione alle Camere: la prima è quella 
per l'imposta sulla ricchezza mobile , e ne 
è relatore l'onor. Pasini; l'altra porta le ag­
giunte alla legge provinciale e comunale , 
e ne ò relatore l'onor. Buoncompagni. 

Entrambe saranno quanto prima distri­
buite. 

Anche la Commissione per la legge di 
conguaglio dell' imposta fondiaria, ha quasi 
finiti i suoi lavori e nella prossima tornata 
nominerà il suo relatore. 

Leggiamo nella Monarchia Nazionale; 
Veniamo informati che la Commissione 

nominata dal ministro dell' interno intorno 
agli assegnamenti di rappresentanza ai pre­
fetti abbia condotto a termine il suo lavoro 
e proposto: 1. di conservare l'assegnamento 
di rappresentanza ai soli prefetti di Milano, 
Firenze, Napoli e Palerai*»; 2. di aprire un 
credito di 100 mila lire Y anno al ministro 
deli' interno per far fronte alle spese stra­
ordinarie che nel corso dell' anno occorres­
sero agli altri prefetti; 3. aumentare alquanto 
lo stipendio di tutti i prefetti, facendone 3 
categorie, la prima di L. l i mila, la secon­
da di L. 12 mila, la terza di L. 10 mila. 

Cose del Messico 
Sui fatti recenti della guerra del Messico 

e sulle presenti intensioni del governo , la 
France ree* i seguenti dettigli: 

« La partenza delie truppa per il Messico 
■ è differita ihuv al m /̂Tu t̂to noi quab arri­

veranno i d^pacci. utikiaii ù<A geu. Forey. 
« La presa di Putbta si è toqodciuta il 

30 maggio di sera a Nuova York e di là fu 
trasmessa per telegrafo a tutta l'America. 

« La città di Richmond , capitale degli 
Stati confederati, al giungere della notizia fu 
illuminata ; le altre città del Sud si prepa­
rano ad imitarne l'esempio. La vittoria della 
Francia sarà festeggiata da tutte le popola­
zioni del Sud. 

« Si assicura che i servizi pubblici nel 
Messico saranno tantosto organizzati sul si­
stema francese. 

« A questo scopo impiegati di finanza , 
impiagati postali , telegrafici , doganali e 
delle ferrovie partiranno dalla Francia per 
Puebla. 

« La questione dell'esecuzione del canale 
destinato a mettere il golfo del Messico in 
comunicazione col Pacifico , dicesi che sarà 
studiata fra breve. 

« L'esecuzione del canale produrrà per il 
Messico vantaggi considerevoli. 

« Oltre alla ferrovia da Vera Cruz a Mes­
sico, che è in corso di esecuzione, sarà co­
struita un' altra linea da lungo tempo re­
clamata per lo sviluppo del commercio mes­
sicano. Essa andrà da Messico alla costa del 
Pacifico. 

« Si assicura che il contr' ammiraglio 
Saint­Martin, che appartiene al partito con­
servatore, abbia fatto pronunciare le provin­
cie marittime del Yucatan e di Tabassi in 
favore dell' intervento francese ». 
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Notizie estere 
Ci si assicura» così il IVord, che il gover­

no inglese ha creduto di dover fare inten­
dere a Berlino consigli di prudenza e di mo­
derazione. Lord Palmerston avrebbe scritto 
al sig. Bismark una lettera confidenziale in 
questo senso. 

A Berlino credesi avvenuta una conver­
sione nelle sfere governative perchè la Gaz­
zetta della Croce, che otto giorni or sono 
consigliava la promulgazione di mia nuova 
legge elettorale, dice ora che tale promul­
gazione non avverrà. Questo effetto pare che 
si debba all' attitudine del principe reale. 

Continuano in ogni modo ad esser prese 
misure rigorose. Nelle provincie la polizia 
ha ricevuto ordine di impedire qualunque 
pubblica dimostrazione in onore ai:xdeputati 
che tornano alle loro case. 

La Gttzz. di Breslavia narra questo fatto; 
li granduca Costantino riceve tutti i giorni 

i fogli stranieri in un sol pacco , che vuole 
aprire esso medesimo, acciocché non si possa 
sottrarre alla sua attenzione alcuna notizia 
importante. Uno di questi giorni il pacco ar­
riva: si esamina ogni giornale uno dopo l'al­
tro, e tutto sembra essere in buonissimo or­
dine. Ma ecco che d'improvviso si trova nel 
pacco il numero di quel giorno del Rudi, il 
giornale del governo nazionale di Varsavia. 

Come mai questo numero ha potuto insi­
nuarsi nel pacco, btm suggellato, provenien­
te dall'estero? Finora non si è ciò potuto 
conoscere. « Se continua così , si dica che 
abbia esclamato il Graaduca , noi saremo 
battuti , avessimo pure dieci armate. Tutte 
le nostre truppe non ci serviranno a nulla 
fino a che non saremo giunti a scoprire que­
sto Governo nazionale. » 

•• ■ ­ * « ■ ■ * —♦. ^v , ­ . ^+. 
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Discacci dell' HAVAS 

Londra 11 giugno. 
Oggi ha avuto luogo alla Camera dei lords 

un'altra interpellanza sulle cose di Polonia. 
Lord Carnavon ha "domandato se si fosse fatta 
la luce KuUa e^rmozume militarti cmichiu­sa 
fr^ la Ru;s;a e la Prussia, e se il governo 

in condizione di poter comunicare nuovi 
ragguagli alla Camera su questo argomento. 

Il conte Russell ha risposto negativamen­

te; il testo della famosa convenzione non è 
stato mai pubblicato eie spiegazioni date dai 
gabinetti di Berlino e di Pietroburgo sono 
lungi dall' armonizzare fra loro, di guisa che 
il nobile lord non ha potuto soddisfare la 
Camera sopra un punto che pareva interes­
sarla al più alto grado , poiché le interpel­
lanze si succedono senza tregua e lord Car­
navon ha assalito vivamente la politica este­
ra della Prussia 

Xondm 22. 
Il Morning Post dice che le probabilità 

di successo della insurrezione polacca di­
pendono dalla sua estensione alle altre parti 
dell' impere. Lo stesso giornale, secondo che 
ci ha riferito il dispaccio, traccia il quadro 
delle atrocità che commettono ed hanno com­
messo i Russi e dice che le misure state 
prese dalle autorità russe non saprebbero 
giustificarsi che per necessità politiche o per 
disperazione. Il foglio inglese pensa che l'e­
stendersi della rivoluzione mette in perico­
lo T esistenza dell1 impero russo. 

Berlino 12, 
Lettere particolari di Varsavia annunzia­

no, che l'ispezione della Cassa centrale, per 
mezzo della commissione del tesoro , ̂  ha 
fatto constatare un deficit di cinque milioni 
di rubli d'argento in biglietti di banca rus­
si , in titoli di pegno polacchi, e in mèzzi­
imperiali. 

Le somme che sostituiscono questo deficit 
vennero rimpiazzate nella Cassa da una quie­
tanza del governo nazionale. Quattro impie* 
gati della Cassa disparvero nello stesso tem­
po che i valori suindicati, assieme ai regi­
stri portanti i numeri dei titoli di pegno 
sottratti. 

Si dice che tutti i fili telegrafici furono 
distrutti all' intorno di Varsavia. 

r 

Londra 13 
Si legge nel Dailij Telegraph; 
La caduta di Puebla è una buona notizia 

per la Polonia. La potenza, dalla, quale la 
Polonia può attendere maggiore aiuto, é pre­
sentemente libera di volgere la sua atten­
zione dal lato della Vistola. Se la insurre­
zione polacca si ravvicina di bel nuovo alla 
frontiera prussiana, può risultarne una crisi. 

Il Times dice : La vittoria dei Francesi a 
Puebla è uno degli avvenimenti più consi­
derevoli del continente americano. Dopo que­
sto successo decisivo, la Francia può ora 
continuare la guerra, o ritirarsi con onore. 

Il Morning­Herald dice, che la presa di 
Puebla fa sperare la fine delia guerra del 
Messico, e rende più probabile una guerra 
a favore della Polonia. L' Herald fa osser­
vare, che la Prussia ha dato 1' esempio del­
l' intervento. 

CRONACA INTERNA 
A proposito della nostra avvertenza dell'al­

tro jeri sulle cautele nel cibarsi di carni , 
dopocchè la malattia delle bestie bovine as­
sunse proporzioni maggiori, abbiamo da un 
distinto medico del paese la relazione di un 
fatto assai grave. 

Sopra una famìglia di dieci persone, abi­
tante nella salita dell'Infrascata, nove, dopo 
aver mangiata carne affetta da epizoozia, fu­
rono colte da dolori, vomito , e dissenteria 
con tutte le forme di un piccolo colera. 

Il male durò per oltre 48 ore , sebbene 
gli effetti del vomito ne avessero forzata­
mente dovuto scemare la gravità. Né tuttoc­
cìò fu senza insistente pericolo della vita. 

Non intendiamo, né desideriamo di allar­
mare il paese , ma crediamo nostro dovere 
di mettere la popolazione in guardia contro 
il pericolo da cui è minacciata. ­— Sino a 
che V autorità alla quale appartiene, non tro­
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T̂dtrà tnodo di vegliare con scrupoloso rigo­
te UmlV introduzinne dì bestie'affette da e­
piioozia, fino a icbe non si adotteranno''a 
questo riguardo, e non si renderanno ■publi­
chè, misure radicali e severe, noi consigìie» 
remo sempre l'astensione dalie carni vac­
cine. 

Abbiamo in Napoli oltre un centinaio di 
veterinari — perchè il Municipio non ne or­
diriia 20 al giorno di servizio nei varii posti 
daziarli che danno sbocco in città? — Per­
chè non si minaccia di una multa rovinosa 
ehi accetterà di macellare, o macellerà clan­
defeiinamente, o venderà carne affetta da e­
pzoozia? —In una parola, perchè non si 
prendono misure generali atte a tranquillare 
il pubblico in una questione di tanta gravità? 

Noi esortiamo tutte le persone esercenti 
la medicina a denunciare al paese i casi che 
loro avvengono di malattie, in conseguenza 
di carni guaste da epizoozia — Non è se non 
colla pressione dell' opinione pubblica , che 
si può sperare di veder attuato dall' autori­
tà municipale qualche decisivo provvedi­
mento. 

im\ nazionali — magnifico passeggio di si­
gnore — e làuta tCfìna nella residenza muni­
cipale con poesie, inni e brindisi adatti alla 
circostanza. i i 
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Lettere da Roma, che non ci pervengono 
però dal nostro corrispondente ordinario , 
darebbero come positiva la prossima parten­
za di Francesco II dalla Città Santa.—Il 
principe D. Alfonso sarebbe già partito per 
Londra. 

h. 

f: 

Un cappellano di un ospedale militare di 
convalescenza, pagato quindi dalla cassa del­
l'esercito , eludeva costantemente Y obbligo 
di recitare l'orazione prò rege. Invitato a 
compiere questo suo dovere dal Direttore 
dell' ospedale vi si rifiutò categoricamente, 
affermando che dopo la circolare Pisanelli 
era libero dì dire o non dire rorazione. 

Ciò essendo stato trovato un po' irregola­
re , d'ordine del ministero fu deferita la 
cosa ad un Consiglio dì Disciplina a termini 
della legge che regola nell'esercito la posi­
zione degli ufficiali. 
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Una controversia già nota in paese fra un 
capitano e un colonnello della nostra guar­
dia nazionale provocò dal Comando Superio­
re della milizia cittadina una misura disci­
plinare. — Le due persone a cui accennia­
mo vennero poste questa notte agli arresti 
di rigore. 

i 
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MUn esempio di eloquente smania clerico" 
reazionaria si ebbe, in dimensioni abbastan" 
za piacevoli, dal Parroco di Barra. 

Nell'occasione della Fe^U nazionale , vo­
mitò dal pulpito ingiurie e imprecazioni al­
l'Italia , e all'empietà della festa, predicen­
do che tutti sarebbero andati A CASA DEL 
DIAVOLO ! hr compagnia d­cgli uomini del go­
verno che gli parevano tanti lupi!' 

Pare che questo genere di eloquenza sia 
stato giudicato dal Comandante dei Carabi­
nieri in­quella Stazione , poco conforme ai 
doveri ecclesiastici e agli obblighi verso lo 
Stato , cosicché quando il buon prete ebbe 
terminata la sua filippica, fu stimata neces­
saria la sua quiete , e quindi dopo esser 
stato arrestato , fu consegnato air autorità 
giudiziaria. 
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Da parte della famiglia,Caroli ci si man­ ,> 
da da Bergamo la seguente lettera : ì 

Sig. Direttore , | 
Non è vero che sia morto il Borgia, Sici­ ; 

lianOf che era con Langie>vicz. 
Martedì, 13 giugno, egli trovavasi col sig. 

B. Caroli a Czenstokow, in ottimo stato di 
salute. 

Pubblicate , vi prego , queste notizie che 
varranno , spero , a rassicurare il vecchio 
padre del Borgia, il quale piange estinto il 
suo figlio. 

Si conferma pienamente la notizia, da noi 
accennata jeri, della distruzione della banda 
Pizzichicchio su quel di Taranto­

La comitiva, forte di 37 individui, venne 
attaccata jeri alle Murgie della masseria Bei­
monte da un pelottone dei cavalleggieri Sa­
luzzo, comandato dal sottotenente Guidelli , 
da pochi carabinieri e da un drappello di 
44 G. N* di Massafra , condotte da Nicola 
Pdrone di Laterza. 

Diciassette briganti furono uccisi, undici 
fatti prigionieri. Tra i primi vi è il capo­
banda Pizzichicchio , e tra i secondi i bri­
ganti Maniglia e Trincherà, noti per la loro 
ferocia. Questi, comechè colti colle armi alla 
mano, vennero oggi stesso fucilati, 

Da altre notizie e telegrammi giunti oggi 
togliamo le seguenti notizie : 

Un. drappello di Carabinieri* attaccò il 10, 
vicino a Scigliano (Calabria) la comitiva An­
gotti. Morì il brigante Manfredi ­— il capo­
banda fu ferito. 

Il giorno l'I un drappello di G. N. af­
frontò una banda di 8 briganti presso Ma­
tera. Fu ucciso il brigante Eustachio Cal­
culli. 

Jeri, 16 giugno, la brava G. N. di Froso­
lone uccise un brigante e ne fece altri quat­
tro prigionieri. Fra questi vi è uno Sviz­
zero. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenda Stefani) 
Napoli 16 ~ Torino 16. 

Il Mòrning­Post assicura 
ha stabilito la linea di 

TMÌ che il Governo francese accetti la 
modificazione proposti.) dall'Austria alla 
nota sulla questione polacca. 

Lettere dal Messico recate dal Tam­
pieo narrano che il Governo di Juarez 
continua le persecuzioni contro gli stra­

ricchi, ed i preti — Juarez avea meri, i 
spedito 
che , a 
le sole 

i preti 
a Comonfort alcuni reggimenti , 
quanto credesi, costituirebbero 
sue riserve. 

Napoli 17 — Torino 17. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Boneomp&gni 

termina il suo discorso intorno alle in­
terpellanze sulle questioni di Roma e Po­
lonia , avvertendo potersi poco fare da 
noi per la Polonia, sia perchè lontani , 
sia perchè non interamente costituiti 
Propone si approvi la condotta tenuta dal 
Governo in occasione dei fatti che die­
dero luogo alle interpellanze. 

Lazzaro trova la politica del Governo 
timida, indecisa. 

La Farina discorre della politica in­
terna ed estera, appoggiando la condot­
ta del Governo — Esamina la situazione 
delle potenze relativamente alla questio­

» Crede che le sole ne polacca ­ poten­
ze, che abbiano interesvse e simpatie per 
la ricostituzione della Polonia, sieno la 
Francia e T Italia. —Crede l'Impero in 
Francia non contrario alla Unità Italia­
na—11 ridicolo, in cui caddero gli sforzi 
del partito murattista a Napoli e dell'au­
tonomista in Toscana, prova che questi 
partiti non avevano alcun appoggio nel­
l'Imperatore Napoleone. 

N apuli 16 — Torino 
Parigi 16— Gonsol italiano Àpertu 

ra 73 25—Chiusura in contanti 72 90 ­

16. 
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Fine coerente 72 90 — Prestito italiano 
1863 7410—3.0|0fr. Chiusura 68 75 
4 IpOiOid. 96 95—Gonsol. mg} 92 3[8. 
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Napoli 17 — Torino 17, 
Il Moniteur pubblica i rap 

porti di Forey sino ali5 8 maggio. 
16 

Pariffi 17 

mMutM^ 

'T 

• ' 

1 
ri 

ti' 

l 

^ 

ì 
P 

Anche ad'Archi fu splendidamenla *joIt?n* 
nyfczata la festa Nazionale. — Una lettera 
di'"]k ce ne fa la descrizione. — Passeg­
ijita militare, salve di gioia, opere di bo­

fieficenza, xiausiebe ed inni fra lunghi'e ri­
pètuti evviva all'Italia e al Re , 'durante il 
giorno.—­La séra, grande illuminazione in 
pfà?za — trofei ed archi trionfali con eroble­

Lmdra 16 
che la Russia 
condotta da tenere. La Russia avrebbe 
deciso di continuare nella condotta at­
tuale sino al giungere dell'autunno, e­
poca in cui, venendo a chiudersi la na­
vigazione dei mari del Nord, si rende­
rebbe impossibile Y intervento estero. 
Giunto l'inverno , la Russia impieghe­
rebbe tutte le misure possibili per vin­
cere Y insurrezione e ristabilire in Po­
lonia la propria autorità. Berg rimpiaz­
zerebbe il Granduca Costantino. 11 Mor­
ning Post termina esprimendo il deside­
rio che sorga una Potenza più coraggio­
sa delle altre, la quale agisca prima che 
giunga l'inverno, se la Russia non darà 
subito una risposta soddisfacente — es­
sendo impossibile di lasciare le cose nel­
lo stato attuale. 

Alessandria d'Egitto 16—Il Principe 
e la Principessa Napoleone sono 
per la Siria. 

Nuova York 6 

partiti 

Hudson 
i 
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Banks attaccò Port 
la lotta durò due giorni. 

Il Neiv­York­Tribune 
tentativo sia fallito , e 
bia 

assicura che il 
che Banks ab­

perduto 4000 uomini — L' armata 
di Lee si avanza verso Gordonsville per 
passare il Rappakannoch. — Il meeting 
democratico adottò risoluzioni pacifiche. 

L' Herald constata che l'opinione pub­
blica è favorevole alla pace — l federali 
hanno catturato il bastimento spagnuolo 
Umone. 

RENDITA ITALIANA ­ lì Giugno 1868 
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Parigi 16 
Napoli 17 — forino 16. 

Là France dice : Assicu­ ? luglio. 

E aperto il registro delle inserzi ni a pa~ 
nel Pungolo strada Nuova Mon* 
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